	Progetto 
	S. ANTONINO PER TUTTI

	Ente promotore 
	Comune di Sant’Antonino di Susa

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Sant’Antonino di Susa – Ufficio Servizio Civile – Via Torino, 95 – Sant’Antonino di Susa (TO) – 2 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Anziani – Immigrati, profughi

	numero volontari 
	2 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	Destinatari: gli anziani

Promuovere la socializzazione tra persone anziane e la ricostruzione dei loro “legami” con il mondo esterno;
Migliorare la qualità della vita quotidiana degli anziani soli, supportandoli nelle necessità di ogni giorno, in modo da attenuare il peso delle incombenze e facilitarne la permanenza al loro domicilio;

 Gettare le basi per costruire ex novo rapporti con gli anziani di origine straniera;
Realizzare e mantenere un’offerta reale di nuove possibilità di relazione e socializzazione per gli anziani stranieri, affinché possano sperimentare l’integrazione nel contesto sociale;
destinatari: i Volontari

Questo progetto dedicato agli anziani vuol essere anche una particolare attenzione dedicata ai giovani del territorio che, con quest’esperienza, potrebbero scoprire che la loro strada è nel campo del sociale; ad esempio potrebbero essere interessati a fare poi del volontariato o ad iscriversi ad una scuola per O.S.S.

Far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento dei servizi per gli anziani, i loro bisogni e la realtà in cui vivono;

	Obiettivi Specifici
	Destinatari: anziani

Potenziare i servizi promossi dall’Ente e già istituiti per la prima volta con il SCVN nell’anno 2006 a favore degli  anziani quali:

Alleviare la solitudine dell’anziano privo di una rete parentale sufficientemente forte da sostenerlo emotivamente e nelle necessità quotidiane: consolidare le reti di rapporti di vicinato tra anziani e non  e innovare le reti relazionali tra gli anziani;

Rendere l’anziano cosciente delle proprie potenzialità, permettendogli di misurarsi nella relazione e nello studio di proposte di attività, rafforzando una percezione positiva di sé e agendo sull’autonomia residua; 

Realizzare e mantenere un’offerta reale di nuove possibilità di relazione e socializzazione, dove l’anziano possa sperimentare l’integrazione nel contesto sociale evitando la propria istituzionalizzazione;

Innovare la mappa dei bisogni e delle risorse degli anziani del paese, attraverso contatti diretti con gli interessati e con gli operatori dei servizi sociali e del CONISA;

Affiancamento ai Servizi Sociali, agli operatori di volontariato per garantire un adeguato supporto nel coinvolgere l’anziano nell’organizzazione di attività e/o eventi culturali e ricreativi, laboratori di manualità, letture guidate e ad alta voce, con un aumentato dialogo con le generazioni più giovani e gli alunni delle scuole presenti sul territorio;

Innovare la promozione delle attività dello “Sportello del Cittadino” proposte dall’Ente e istituite per la prima volta con il SCVN nell’anno 2006, particolarmente orientate verso gli anziani, compresi gli anziani stranieri: primo approccio e orientamento al disbrigo delle pratiche amministrative, segnalazione necessità o disservizi,  invio agli Uffici competenti, catalogo numeri telefonici e servizi utili;

Il progetto “S. Antonino per tutti” con la collaborazione dei Volontari del Servizio Civile consentirà di raggiungere gli obiettivi sopraelencati e di conseguire un miglioramento della qualità della vita degli anziani e del servizio a loro offerto 

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	I Volontari del Servizio Civile Nazionale dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio, affiancheranno gli operatori per il raggiungimento degli obiettivi relativi agli ambiti precedentemente descritti, partecipando alle attività afferenti agli stessi con il seguente cronoprogramma e con i seguenti compiti:

Cronoprogramma

Giornalmente i volontari svolgeranno i compiti sopra elencati seguendo il  seguente orario indicativo:

ore 8,00 – 10,00:

•
progettazione della giornata

•
definizione dei bisogni

•
accompagnamento visite e ritiro referti

ore 11,00 – 12,00:

•
attività di relazione

ore 14,00 – 16,00

•
compagnia e passeggiata anziani

•
sintesi delle criticità

•
evidenziamento delle criticità

•
occasionalmente ai volontari potrà essere richiesto un servizio festivo per passeggiate, incontri/compagnia, accompagnamento a feste, sostegno in momenti di aggregazione, anche con la comunità stranieri.

COMPITI DEL VOLONTARIO NELL’AMBITO SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITA’ PER GLI ANZIANI, compresi gli anziani stranieri

Affiancamento agli operatori durante la fase di conoscenza dell’anziano, della sua rete parentale e di vicinato 
Supporto durante l’analisi dei bisogni dell’anziano relativamente a tutte le attività di vita inerenti la sua quotidianità

 Supporto nella creazione di una relazione significativa con l’anziano
Affiancamento durante la fase progettuale individualizzata di tutti gli interventi volti a sostenere l’anziano e realizzazione degli stessi
Collaborazione alla definizione dei luoghi di destinazione ed orari con l’anziano

Prenotazione dell’auto di servizio, se necessaria
Accompagnamento per passeggiate nel paese, presso amici e parenti o al cimitero e ritorno al domicilio
Visite a domicilio per portare dei farmaci o la spesa o per far compagnia o giocare a carte 

Partecipazione alle riunioni di équipe
Partecipazione alla programmazione individualizzata per l’utenza
Partecipazione alle verifiche in itinere degli interventi
COMPITI DEL VOLONTARIO NELL’AMBITO DELLA SOCIALIZZAZIONE PER GLI ANZIANI, compresi gli anziani stranieri

Affiancamento agli operatori durante la fase di conoscenza dell’anziano, della sua rete parentale e di vicinato 
Supporto durante l’analisi dei bisogni dell’anziano relativamente a tutte le attività di vita inerenti la sua quotidianità
 Supporto nella creazione di una relazione significativa con l’anziano
Affiancamento durante la fase progettuale individualizzata di tutti gli interventi volti a sostenere l’anziano e realizzazione degli stessi

Contatti con gli anziani per la definizione delle cose da fare o dei luoghi in cui desidera recarsi
Accompagnamento dell’anziano ad attività ricreative, culturali, religiose organizzate da centri aggregativi e dalle associazioni del territorio e ritorno al domicilio

Occasionalmente, in momenti festivi, accompagnamento e sostegno all’anziano per la partecipazione a momenti di animazione o di aggregazione collettiva o privilegiata

Visite a domicilio per conversare o praticare attività di svago (giochi di carte, giardinaggio, letture di giornali e libri ecc. )
Organizzazione di eventi programmati ad hoc programmati in base all’esigenza 
Partecipazione ad incontri con i servizi sociali ed ai momenti di équipe per la definizione del piano individualizzato e l’organizzazione delle attività

Partecipazione ai momenti di verifica in itinere
Sportello del Cittadino: (operativo presso l’ufficio servizio civile)

Individuazione dei soggetti da coinvolgere e dei loro bisogni

1.
Riunione di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi

2.
Innovazione della progettazione dello sportello, già avviato nel progetto 2006, ascolto, scomposizione della domanda, con particolare attenzione ai cittadini anziani stranieri

3.
Accompagnamento all’utilizzo dei servizi

4.
Invio ai servizi competenti, raccolta dati per archivio

5.
Relazioni continuative con i servizi e raccordo al tavolo del Piano di Zona

6.
Valutazione del gradimento da parte dell’utenza delle risposte ottenute

7.
Riprogettazione delle attività con le modifiche per accogliere i suggerimenti raccolti

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

•
Diploma di scuola secondaria di 1° grado, patente auto, buona capacità nell’uso del computer.

	
	Requisiti Preferenziali:

· Capacità relazionali ed organizzative, predisposizione al lavoro di gruppo

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· Disponibilità a missioni nell’ambito del territorio comunale o limitrofo;

· Flessibilità oraria;

· Disponibilità saltuaria nei giorni festivi o serale in occasione di specifiche attività programmate:  (laboratori, prestito  a domicilio, letture a domicilio, accompagnamento degli anziani a feste o eventi particolari);

· Disponibilità alla guida di veicoli dell’ente per accompagnamenti;

· Osservanza della privacy sulle informazioni personali di cui il volontario verrà a conoscenza durante il servizio

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 75 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI SANT'ANTONINO DI SUSA - Via Torino, 95 - 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA (TO) - Rif. Sig.ra Gabriella Micellone - tel. 0119639911 - 0119639923 – e-mail: anagrafesa@virgilio.it
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